


Elenco pareri: 

- Parere idraulico riguardante le opere di urbanizzazione (Compatibilità idraulica) rilasciato 

dal Consorzio di Bonifica Bacchiglione 

- Parere preventivo progetto rete fognatura rilasciato da Acegas ApsAmga 

- Parere preventivo servizio idrico rilasciato da Acegas ApsAmga 

- Parere preventivo impianto illuminazione rilasciato da HERALUCE 

- Parere di fattibilità progetto rete elettrica rilasciato da e-distribuzione 

- Parere tecnico progetto rete telefonica/fibre ottiche rilasciato da TIM 

- Parere Settore Ambiente e Territorio del Comune di Padova 

- Parere Settore Ambiente e Territorio del Comune di Padova in materia di inquinamento 

  acustico 

- Parere Settore Edilizia Privata del Comune di Padova 

- Parere Settore Mobilità del Comune di Padova 

- Parere Settore Verde, Parchi e Agricoltura Urbana del Comune di Padova 
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Parere idraulico riguardante le opere di urbanizzazione (Compatibilità idraulica) 
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                                                                      Spett.le 

  Area Due s.a.s.  

  C/o Smania ing. Enrico 
  Via Fano Koen n.° 31 

  35010 - Loreggia (PD) 

 enrico.smania@ingpec.eu 

 

 e.p.c Spett.le 

  Comune di Padova 

  35100 Padova (PD) 
 

OGGETTO : Parere idraulico riguardante le opere d'urbanizzazione relative al "PUA PARCO 

GUIZZA" in Comune di Padova, tra Via Carlo Alberto Diano e Via Pietro Confortini,Fg. N.190 

mapp.li 1054, 1056, 1057. 

 

 

In risposta alla nota pervenuta in data 25/2/2020 prot. n.° 2576 e integrazione prot. n. 3968 del 

17/03/2020 intesa ad ottenere il Parere Idraulico per l’esecuzione dei lavori di cui all’oggetto, lo 

scrivente Consorzio, alla luce di quanto sopra, esaminata la documentazione trasmessa,  

esprime parere idraulico favorevole 

alle seguenti condizioni: 

• Le opere dovranno essere realizzate come da relazione tecnica ed elaborati grafici allegati alla 

domanda; 

• Dovrà essere garantito il deflusso idraulico delle aree circostanti, eventualmente attraverso uno 

scarico il quale risulti indipendente dalla rete delle acque meteoriche dell’ambito d’intervento in 

esame; 

• A fronte dell’impermeabilizzazione del territorio in seguito alle opere d’urbanizzazione, si 

prescrive che all’interno dell’area d’intervento siano creati dei volumi d’invaso per una quantità 

almeno pari a quanto indicato nella relazione tecnica e negli elaborati grafici allegati alla 

domanda; 

• Gli invasi che dovranno costituire un sistema chiuso con il recapito esterno, saranno recuperati 

completamente attraverso la rete d’acque meteoriche e il bacino a cielo aperto, previsti 

all’interno dell’ambito; 

• Gli invasi richiesti dovranno essere invasati sotto la soglia stramazzante ubicata all’interno del 

manufatto di regolazione della portata costituito da un sostegno idraulico dotato di luce di fondo 

tarata per lo scarico di 10 l/sec/ha; 

• La rete delle acque meteoriche dovrà scaricare nella condotta della fognatura mista presente 

sotta la strada di via Pietro Confortini, come evidenziato nella tav. 01; 

• La manutenzione di tutto il sistema sopradescritto, sarà a completo carico del richiedente o futuri 

aventi diritto. 
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Inoltre, la Ditta in indirizzo o futuri aventi diritto sono invitati a adottare i seguenti indirizzi: 

� Limitare le impermeabilizzazioni del suolo. In particolare le pavimentazioni dei   parcheggi, 

ad esclusione di quelle poste su aree riservate a portatori di handicap, dovranno essere 

realizzate con materiali drenanti su opportuno sottofondo che ne garantisca l’efficienza; 

� Fissare il piano d’imposta dei fabbricati sempre superiore di almeno 20÷40 centimetri 

rispetto al piano stradale o al piano campagna medio circostante.  

� Evitare la realizzazione di piani interrati o seminterrati. In alternativa impermeabilizzare i 

piani interrati stessi al di sotto del piano d’imposta di cui sopra e prevedere le aperture 

(comprese rampe e bocche di lupo) solo a quote superiori. 

� I pluviali, ove è possibile, dovranno scaricare superficialmente. 

La data d’esecuzione dei lavori dovrà essere comunicata all’Ufficio Tecnico consorziale per i 

necessari controlli ed eventuali disposizioni esecutive del caso, con almeno tre giorni d’anticipo. 

La Ditta in indirizzo o futuri aventi diritto sono comunque responsabili della mancata 

osservanza delle norme di cui sopra. 

Il presente parere idraulico viene rilasciato dallo scrivente Consorzio ai soli fini idraulici e 

sotto l’osservanza delle vigenti disposizioni di Legge, nonché senza pregiudizio d’eventuali diritti 

di terzi e delle proprietà confinanti, salva ogni altra prescrizione dell’Amministrazione 

Comunale competente per territorio. 

Distinti saluti. 

 

 

      IL DIRETTORE 

 (ing. Francesco Veronese) 

      F.to digitalmente 

 

 

 
 

PN/gl/tm 
Parere n. 108/2020 del 17/3/2020 

 

 

 
       



 

 

 2

Parere preventivo progetto rete fognatura 
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Parere preventivo servizio idrico 
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Parere preventivo impianto illuminazione 
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Parere di fattibilità progetto rete elettrica 
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Parere tecnico progetto rete telefonica/fibre ottiche 
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OA/NE FOL VE.D 
: 

PARERE TECNICO  
PROGETTO DI INFRASTRUTTURE ORIZZONTALI PER 

I SERVIZI DI TELECOMUNICAZIONI  
nome lottizzazione 

Lott.ne P.U.A. “Parco Guizza Nord” via Diano-via Confortini 
in comune di Padova (PD) 

 
nomelCostruttoree: 

 

Studio di Architettura arch. Barbato Angelo  

 
Focal Point Lottizzazioni   Via  Pascoli   n° 9       34138  Trieste 

                    Fax 06 91861429         e-mail: allacciofabbricati.nordest@telecomitalia.it 
 
CODICE 
DOCUMENTO 

PNL079188_parere   
 

Via Donà 4 Padova (PD)  
Tel. 049.842683 – 335.7687735 
Renato1.girardi@telecomitalia.it 
 

NOME FILE PNL079188_parere.DOC  
REVISIONE 1  
EMESSO IL 14/04/2020  
N° DI PAGINE 13  F O L V E . D L o r e n z o  L o t t o  
 
   
Pagina   1 Descrizione Elaborato  F O L  V E . D / D O T R i c c a r d o  I a n n u z z i  
Pagina   2 Parere Relazione Tecnica  
Pagina   3 :   5 Indicazioni scavo e pozzetti  
Pagina   6:    8 Indicazioni terminazioni   P r o g e t t i s t a R e n a t o  G i r a r d i   
Pagina   9:   14 Materiali omologati TI  
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Il Parere Tecnico, viene espresso relativamente al progetto,  
Lott.ne P.U.A.”Parco Guizza Nord” via Diano-via Confortini Padova PD) 
redatto da Terzi, riguardante  la realizzazione delle infrastrutture per servizi di telecomunicazione  

 
 

 
Il progetto risponde alle esigenze impiantistiche di posa cavi in rame e fibra ottica. Parere positivo.  
 
Alcune osservazioni (riportate anche sulla planimetria del progetto): 
 
Non servono 2 linee (rete telefonica in rame e fibra ottica) separate che transitano su pozzetti 
separati. 
Si può posare un'unica linea principale (con 1 o 2 tubi da 125 mm) interrotta con pozzetti P6 e P8 
(seguendo in pratica il vs. tracciato violetto tratteggiato in planimetria) entro la quale saranno posati 
insieme i cavi telefonici in rame e fibra ottica. 
Gli stacchi dai pozzetti su marciapiede all'interno dei vari lotti vanno fatti con un unico tubo da 63 
mm. o 80 mm. (rame + fibra) per ogni utenza come da voi segnato in planimetria con tratto-punto in 
violetto. 
Sono previste 3 colonnine (ciascuna alimenterà circa 8 utenze); le colonnine sono ibride cioè 
servono per la rete telefonica in rame più fibra ottica). Il pozzetto da posare di fronte a ciascuna è un 
P8 (60X120 o 125X80) e va raccordato alla colonnina con 4 tubi da 63 mm. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Parere tecnico 
Risponde                    Risponde in Parte                     Non Risponde 

Relazione 
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GENERALITÀ - Le infrastrutture sotterranee sono costituite da tubi in materiale plastico 
intervallati da pozzetti affioranti prefabbricati che si sviluppano lungo le strade della lottizzazione e 
raggiungono le terminazioni, poste o in armadietti incassati (interni o esterni agli edifici) o in 
colonnine. 
 
SCAVO - le profondità di scavo, salvo diversa disposizione dell’Ente proprietario, devono garantire 
un estradosso dell’infrastruttura dal piano di calpestio di: 

– 60 cm in corrispondenza dei marciapiedi; 
– 80 cm in corrispondenza delle partite carrabili (banchine comprese); 
– 100 cm negli attraversamenti stradali. 

 
In presenza di terreni di particolare natura, quali ad esempio rocce dure o calcestruzzi, la profondità 
dello scavo può essere ridotta a 50 cm. Il fondo dello scavo deve essere privato di spuntoni e 
predisposto con un letto di sabbia o, in alternativa, pozzolana o altri inerti a granulometria fine. 
Qualora il materiale di risulta presenti caratteristiche analoghe a quelle dei materiali su citati, lo 
stesso può essere riutilizzato. 
 
TUBI - Si utilizzano le seguenti tipologie di tubi: 

- tubo corrugato/liscio  ∅ 140 mm 
- tubo corrugato ∅ 125 mm 
- tubo corrugato ∅ 63 mm 
- tubo corrugato ∅ 32 mm 

Al di sopra del fascio dei tubi deve essere posato, a 30 cm dal piano di calpestio, uno specifico 
nastro segnalatore di cavi TELECOM. Ciascun tubo deve essere equipaggiato con un filo di traino 
di materiale plastico e deve essere chiuso alle due estremità con appositi tappi. 
 
POZZETTI – In fase progettuale sono state utilizzate le seguenti tipologie di pozzetti:: 
: 
Pozzetti idonei alla giunzione di cavi in rame e fibra ottica 

- Camerette per armadi ripartilinea in c.a. delle dimensioni 220x220 cm  di forma policentrica 
con chiusini 60x60 (tipo D 400). Si utilizzano per l'alloggiamento dei giunti tra cavi  

- Maxipozzetti in c.a. di dimensioni 220x170 cm con chiusini in ghisa 60x120.(tipo D400).  
Si utilizzano per l'alloggiamento dei giunti tra cavi. 

- Pozzetti in c.a. (base + sopralzo da 20 cm) di dimensioni 125x80 cm con chiusini in ghisa 
60x120.cm  (tipo D400).  

 
Pozzetti idonei alla giunzione di cavi in rame di piccola potenzialità e/o cambi direzione  

- Pozzetti modulari in ghisa 40x76 cm (altezza 70 cm), comprensivo di chiusino (tipo D400) 
- Pozzetti in c.a. (base + sopralzo da 20 cm) di dimensioni 90x70 cm con chiusini in ghisa 

60x60.cm  (tipo D400).  
- Si utilizzano in corrispondenza di cambi significativi di direzione del tracciato dei tubi, nei 

punti di diramazione dalla dorsale principale verso gli edifici e come rompitratta ogni 100 -
200 m. circa.  

      (salvo diversa prescrizione il pozzetto 40x76 è di norme, intercambiabile con il 90x70) 

 

INFRASTRUTTURE ORIZZONTALI INDICAZIONI 
REALIZZATIVE – SCAVO E POZZETTI 
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Pozzetti solo per reti a bassa densità  

- Pozzetti modulari in ghisa 40x40 cm (altezza 60 cm) con chiusini in ghisa 40x40.cm  (tipo 
C250).. Si utilizzano in corrispondenza dell'ingresso delle abitazioni singole ( Bassa densità) 

 
Note Installative  

 
I pozzetti devono essere installati, al fine di agevolare le attività di manutenzione, in modo tale che i 
chiusini siano sempre visibili e posizionati sul marciapiede. 
La posa su sedi stradali è da evitare, considerando i possibili aspetti che tale comportamento 
introduce: 

•    Difficoltà di intervento, in caso di manutenzione, per la presenza di autoveicoli in zone 
destinate a parcheggio. 

•     Rumore introdotto dai chiusini in presenza di traffico stradale, ove la chiusura degli 
stessi non sia idonea al bloccaggio degli elementi, oppure dove il livellamento 
chiusino/strada e/o chiusino/elemento in CLS, non sia perfetto. 

 
I pozzetti sono costituiti da una base di altezza variabile ed un anello di sopralzo con pareti 
predisposte con setti a frattura (diaframmi) che consentono l'accesso dei tubi su qualsiasi lato. 
 
Nelle fasi di installazione del pozzetto e del relativo chiusino occorre tenere presente che: 

– i fori d'ingresso debbono essere perfettamente allineati con i tubi ed il chiusino deve essere a 
livello con la pavimentazione stradale; 

– i tubi devono essere inseriti nel pozzetto e bloccati lato esterno e lato interno con malta 
cementizia; 

– gli elementi di sopralzo del pozzetto devono essere tra loro sigillati con malta cementizia i 
cui eventuali residui di lavorazione, nelle pareti interne del pozzetto, debbono essere 
accuratamente asportati. 

 
Esempio di posa dei tubi nel caso di attraversamento stradale 
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Anello  
Portachiusino 

chiusino 

Sopralzo 
da 20 cm 

Anello di 
fondo 

Sede stradale 

80 cm 

Bloccaggio in  
calcestruzzo  

Bloccaggio in  
calcestruzzo  

15 cm 15 cm 

sezione 

Pianta 

Bloccaggio in  
calcestruzzo  

15 cm 15 cm 

Vista in Pianta 

15 cm 

15 cm 

90 ° 90 ° 

90 ° 

90 ° 

Esempio di installazioni dei pozzetti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Esempio di sistemazione tubi nei Pozzetti  
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Per ogni vano scala, dovrà essere prevista una parete, da adibire ad area tecnica, di dimensioni pari 
a tutta la sua altezza per almeno 200 cm di larghezza, entro la quale si dovranno alloggiare, gli 
armadietti di terminazione sia per la rete in rame (di immediata installazione), sia per quella in fibra 
ottica, la cui installazione è in funzione dei piani di sviluppo di questa tecnologia. 
E’opportuno che tale area venga “compartimentata” con apposito armadio (nello stile armadio 
condominale contattori elettrici), ovvero che sia collocata all’interno di un vano riservato agli 
impianti di telecomunicazione. 
Collegamenti necessari per il funzionamento/sicurezza dell’area: 

- un tubo corrugato ∅ 32 mm per il collegamento dell’area tecnica con il collettore di terra 
all’edificio: 

- un tubo corrugato ∅ 32 mm per il collegamento dell’area tecnica con il quadro elettrico 
dell’edificio: 

In prima istallazione, dovrà essere posizionato, all’interno di tale spazio, un armadietto del tipo e 
dimensioni di seguito descritto nell’allegato: ARMADIETTO DI TERMINAZIONE.. 
L’armadietto deve essere posto ad un'altezza dal pavimento di circa 120 cm; (possibilmente in 
soluzione incassata). deve risultare e facilmente accessibili dal personale addetto alla manutenzione. 
È vietata la posa di armadietti negli ambienti a rischio d’incendio o di esplosione (comprese le 
autorimesse) di cui al Decreto del Ministero dell'Interno del 20/11/1981 (per l'individuazione di tali 
ambienti si deve fare riferimento alle NORME CEI 64-2 e successive integrazioni). 
Nella parte superiore dell’armadietto devono confluire i tubi della colonna d’ascesa verticale, 
mentre il raccordo con i due tubi provenienti dall’esterno dell’edificio deve essere attestato, di 
norma, nella parte inferiore dello stesso. La distanza minima consigliata tra l’armadietto ed il 
quadro elettrico generale è di 50 cm. 

 

 

INFRASTRUTTURE ORIZZONTALI INDICAZIONI 
REALIZZATIVE – TERMINAZIONI 
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RETI A BASSA DENSITA’ (VILLETTE A SCHIERA)  
Per gli edifici di piccole dimensioni, (esempio villette a schiera) la terminazione può essere posta 
all’esterno. 
Si dovrà prevedere un’area dove collocare : 

- “COLONNINA MODULARE IN PVC” 
O in alternativa  
- “NICCHIA”  spazio ricavato nella parete dove terminare la rete telefonica (rame e fibra 

ottica). 
 
COLONNINA MODULARE IN PVC 
La colonnina può essere posata a parete o a pieno vento mediante la predisposizione alla base di un 
apposito basamento il VTR. Dovrà  sporgere dal “piano stradale” per circa 5 cm. 
La base della colonnina , deve permettere l'alloggiamento di 3 tubi corrugati  ∅ 63 m., che dovranno 
essere terminati nel pozzetto in ghisa 40x76 cm e/o 90x60 in CLS 
La base della colonnina è predisposta di setti a frattura che permettono l’alloggiamento dei tubi per 
l’ingresso del cavo in rame e per l’uscita dei cavetti d’utente. 
 
NICCHIA 
Le dimensioni minime sono  80x100cm, (AxL), 
Possibilmente la “nicchia dovrà essere realizzata, ad un’altezza da terra di 120 cm; dovrà essere 
collegata con 4 tubi corrugati  ∅ 63 m., nel pozzetto in ghisa 40x76 cm e/o 90x70 in CLS. 
All’interno di questo spazio, in prima installazione dovrà essere posizionato l’ARMADIETTO 
MODULARE PVC (materiale omologato); successivamente verrà collocata la terminazione dei 
cavi ottici. 
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LEGENDA 

Centro Stella 

Punto di utilizzo 

tubo Ø 32 mm. 

 

 
 

 
ESEMPIO DI INFRASTRUTTURA NELL’ABITAZIONE 
  
 
 

   Il centro stella è costituito da un 
armadietto da incasso tipo 
commerciale,) , le cui dimensioni 
dipendono dai punti di 
terminazione di TLC previsti 
all’interno dell’appartamento 

    (dimensioni consigliate 
400x400x90 mm LxHxP).  

    Il centro stella dovrà essere  
raccordato con tubi Ø 32 mm ad 
ogni punto di accesso TLC ed al 
quadro elettrico. 
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N.T.ET. 
   095 7563525 

 
 
           Nuova Rabbiplast 

   0543 922888 
 
 
 

 
 

 
Elemento base 
 

 
Elemento di sopralzo 

MATERIALI OMOLOGATI TELECOM ITALIA 

Tubi corrugati (HDPE) di tipo strutturale di colore blu RAL 5002. 
CODICE TI: 333930 (tubo Ø63 mm) 
CODICE TI: 333955 (tubo Ø125 mm) 
 
ACCESSORI: 
Selletta per posa tubi corrugati Ø63 mm 
CODICE TI: 334003 
 
Manicotto autobloccante tubo corrugato Ø63 mm 
CODICE TI: 395095 
 
Tappo di chiusura per tubo corrugato Ø63 mm 
CODICE TI: 333831 
 
Manicotto autobloccante tubo corrugato Ø125 mm 
CODICE TI: 395103 
 
Tappo di chiusura per tubo corrugato Ø125 mm 
CODICE TI: 333849 

Nastro segnalatore di cavi e manufatti TI nel sottosuolo. 
CODICE TI: 393066 
 
          Com.tec. 83                   Elettra 

  0382 930545                  800 079997 
 
 
          Ecotech                       Maptel 

    0547 335548                                06 9145143 

 
Pozzetto modulare 40x40 prefabbricato in calcestruzzo. 
Il pozzetto è costituito da un elemento base e un elemento di sopralzo. 
 
CODICE TI: 703700 (elemento base da 30 cm) 
 
CODICE TI: 703701 (elemento di sopralzo da 30 cm) 
 
           Montini 
    030.2583321 
 
           Leggi 
     0774 631219 
 
            Seiemac 
     055 696041 
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Versione a riempimento 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 

 
 
 

MATERIALI OMOLOGATI TELECOM ITALIA 

 
Pozzetto 40x76 modulare in ghisa completo di chiusino. 
 
L’insieme è costituito da un elemento base, tre anelli di sopralzo e da un telaio 
portachiusino per un’altezza complessiva di circa 70 cm. 
 
Il complesso è in classe D 400 (rispondente alla norma EN124) a due 
semicoperchi triangolari, con cerniere contrapposte. 
 
La versione a riempimento permette il riempimento con qualsiasi tipo di 
materiale (porfido, basoli, granito), in modo da mantenere la continuità della 
pavimentazione. 
 
 
CODICE TI: 714081 
 
 
CODICE TI: 714085 (versione a riempimento) 
 
 
        Elettra 

 800 079997 

Pozzetto 90x70  prefabbricato in calcestruzzo. 
 
Il pozzetto è costituito da un elemento base, un elemento di sopralzo e da un 
anello portachiusino. 
 
CODICE TI: 36812.6 (elemento base da 36 cm) 
 
CODICE TI: 36811.8 (elemento sopralzo da 20 cm) 
 
CODICE TI: 70319.2 (anello portachiusino da 60x60 cm) 
 
 
         Bianco                                           Leggi 

   0923 942972                           0774 631219 
 
          Seiemac                                         Sarom 

    055 696041                             0438 400400 
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_______________________________________________________________________________ 
 

 
 
 

MATERIALI OMOLOGATI TELECOM ITALIA 

 

PIANTA

PR12605.PRE PIANTA Dimensioni in cm

SEZIONEANELLO 

PORTA 

CHIUSINO

COPERCHIO

BASE

3
5

1
1

5

1
5

220

1
7

4
1

7
0

224

220

32

BASE

COPERCHIO

Pozzetto 125x80 prefabbricato in calcestruzzo. 
 
Il pozzetto è costituito da un elemento base, un elemento di sopralzo e da un 
anello portachiusino. 
 
CODICE TI: 280966 (elemento base da 50 cm) 
 
CODICE TI: 280982 (elemento sopralzo da 20 cm) 
 
CODICE TI: 703195 (anello portachiusino da 60x120 cm) 
 
 
         Bianco                                           Leggi 

   0923 942972                           0774 631219 
 
          Seiemac                                         Sarom 

    055 696041                             0438 400400 
 
 
 

 Maxipozzetto 220x170 prefabbricato in calcestruzzo. 
CODICE TI: 281295 
Cameretta policen.220x220 Per armadio RL in ca. 
CODICE TI: 170311+170312 
 
Bianco 

     0923 942972 
 
Seiemac 

     055 696041 
 
 
Sarom 

     0438 400400 
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  Montini         Norinco        Elettra        FERB / Ecotech 

 030.2583321  06.3292840  800 079997  0547 335548 
 

 
 
 

 
_______________________________________________________________________________ 
 
 

 
 

 

MATERIALI OMOLOGATI TELECOM ITALIA 

Chiusino 40x40 in ghisa sferoidale classe C 250 (rispondente alla norma 
EN124) a singolo coperchio. 
Da impiegare su pozzetti 40x40. 
CODICE TI:  629550 
 
Chiusino 40x40 in ghisa lamellare classe  C 250 (rispondente alla norma 
EN124) a singolo coperchio. 
Da impiegare su pozzetti 40x40. 
CODICE TI: 704019 
 

Chiusino 60x120 doppio in ghisa sferoidale classe D 400 
(rispondente alla norma EN124) a quattro semicoperchi triangolari, 
con cerniere contrapposte o adiacenti. 
Da impiegare su pozzetti 125x80. 
CODICE TI: 703636 
 
Norinco Elettra 

     06.3292840       800 079997 
FERB / Ecotech Cofunco 

     0547 335548       335 7526087 
Cirino Pomicino  

      081 7315313 
 

Chiusino 60x120 a riempimento in ghisa sferoidale classe D 400 
(rispondente alla norma EN124). Permette il riempimento con 
qualsiasi tipo di materiale (porfido, basoli, granito), in modo da 
mantenere la continuità della pavimentazione. 
 
Da impiegare su pozzetti 80x125. 
CODICE TI: 703638 

Chiusino 60x60  din ghisa sferoidale classe D 400 (rispondente alla 
norma EN124) a due semicoperchi triangolari, con cerniere 
contrapposte o adiacenti. 
Da impiegare su pozzetti 90x70. 
CODICE TI: 52053.6 
 
Norinco Elettra 

     06.3292840       800 079997 
FERB / Ecotech Cofunco 

     0547 335548       335 7526087 
Cirino Pomicino  

      081 7315313 
Chiusino 60x60 a riempimento in ghisa sferoidale classe D 400 
(rispondente alla norma EN124). Permette il riempimento con 
qualsiasi tipo di materiale (porfido, basoli, granito), in modo da 
mantenere la continuità della pavimentazione. 
 
Da impiegare su pozzetti 60x90. 
CODICE TI: 33372.4 
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ARMADIETTO MODULARE IN PVC 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 
COLONNINA MODULARE IN PVC 

MATERIALI OMOLOGATI TELECOM ITALIA 
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MATERIALI OMOLOGATI TELECOM ITALIA 

 
          Ariston cavi spa                        Mettallurcica Bresciana 

  0444 749900                            030 9771911 
 
          Beta Cavi srl                         Nexans Italia spa 

  0828 308765                            039 6869016 
 
          Bruno Baldassarivi e e F.lli                       Mlasticavi Italiana spa 

  0583 43521                            011 9346411 
 
          Cavicontrol srl                        Tratos cavi spa 

  095 7563011                            0575 7941 
 
          Intercond spa                        Eko.Tel. srl 

  02 929 101                             085 898900 
 
          Mantovani e Serazzi                       Prysmian Cavi e Sistemi 

  011 9941020                            02 64491 
 



05464680
Formato
pozzetto 60X60
esistente

05464680
Commento

05464680
Formato
tubo pvc
da 125 mm esistente

05464680
Commento

05464680
Rettangolo

05464680
Rettangolo

05464680
Rettangolo

05464680
Rettangolo

05464680
Rettangolo

05464680
Rettangolo

05464680
Formato
non
serve

05464680
Commento

05464680
Formato
non
serve

05464680
Commento

05464680
Formato
non
serve

05464680
Commento

05464680
Formato
non
serve

05464680
Commento

05464680
Formato
non
serve

05464680
Commento

05464680
Formato
non
serve

05464680
Commento

05464680
Formato
non
serve

05464680
Commento

05464680
Formato
N.B.
Non servono 2 linee (rete telefonica in rame e fibra ottica)separate
che transitano su pozzetti separati.
Si può posare un'unica linea principale (con 1 o 2 tubi da 125 mm)
interrotta con pozzetti P6 e P8 (seguendo il vs. tracciato violetto tratteggiato)
entro la quale saranno posati insieme i cavi telefonici in rame e fibra ottica.
Gli stacchi dai pozzetti su marciapiede all'interno dei vari lotti vanno fatti
con un unico tubo da 63 mm. o 80 mm. per ogni utenza come da voi segnato in planimetria
(tratto-punto in violetto).
Sono previste 3 colonnine (ciascuna alimenterà circa 8 utenze); le colonnine sono ibride
cioè servono per la rete telefonica in rame più fibra ottica). Il pozzetto da posare di 
fronte è un P8 (60X120) e va raccordato alla colonnina con 4 tubi da 63 mm.
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Parere Settore Ambiente e Territorio del Comune di Padova 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI PADOVA
Settore Ambiente e Territorio

Padova, 17/04/2020

iv/capital
PADOVA
2020
CAPITALE
VOLONTARIATO

OGGETTO: domanda di adozione e approvazione Piano Urbanistico
II numero di protocollo 6 indicato nel documento xlm attuativo "Parco Guizza Nord" tra le vie Piano e Confortini.

alle g at

rol d‘ 2 250 ok,e 2 do4/2.0

Rif. 0128613/2020/ET

Spett.le
Settore Urbanistica e Set vizi catastali

Con riferimento agli elaborati trasmessi con prot. n. 0128613/2020, relativi a quanta indicato in
oggetto, si chiede che, per gli aspetti legati all'eventuale presenza di contaminazioni storiche nell'area e alla
oestione dei rifiuti urbani, siano presentate, prima della sottoscrizione della convenzione, le seguenti
integrazioni.

A) Relativamente alle aree che dovranno essere destinate a verde e ad edilizia residenziale,
essenclo previsto II rispetto dei limit' di oolonna A della Tab. 1, Allegato 5 alla Parte IV del D.Igs
152/2006 e successive modifiche, dovra essere presentata un'indagine ambientale che attesti ii rispetto
del limiti citati, comprensiva della ricostruzione storica del sito, ricercando anche l'eventuale presenza di
strutture interrate quail serbatoi e/o cisterne. Tale indagine dovra riguardare anche /'area destinata a
parcheggio per la quale invece 6 previsto ii rispetto del limit' di colonna B della medesima tabella del
citato decreto.

B) Relativamente alle aree che dovranno essere adibite a verde pubblico dovra essere
presentata una planimetria contenente la proposta d'installazione di un congruo numero di cestini, da
collocare indicativamente nei pressi delle panchine, del tipo costituito da 4 contenitori per la raccolta
differenziata e di un contenitore centrale porta sigarette, ii cui modello dovra essere concordat° con il
Gestore del servizio di raccolta dei rifiuti urbani.

C) Per quanto riguarda /'area in cui ê prevista ía realizzazione di nuovi edifici dovra essere
presentata apposita planimetria con l'indivicluazione di una o pia zone in proprieta privata destinate alla
realizzazione dell'isola ecologica atta ad ospitare i contenitori per la raccofta differenziata dei rifiuti
prodotti dalle utenze. A tal fine il Proponente dovra sentire in via preliminare it Gestore del servizio al
fine di stimare l'esatta superficie dell'isola ecologica e valutarne la posizione pit) idonea al fine della
corretta fruizione del servizio di raccolta.

Si coglie infine l'occasione per ricordare che, relativamente alle aree che saranno interessate



dalle operazioni di scavo:
- i materiali provenienti dagli interventi di scavo potranno essere gestiti come terre e rocce da scavo

soltanto nel rispetto di quanta previsto dal DPR n. 120 del 13/06/17 e dalle indicazioni della circolare
regionale 353596 del 21/08/2017;
- qualora siano rinvenuti eventual' rifiuti interrati, la rimozione degli stessi dovrh essere preceduta dalla
presentazione di un apposito programma di smaltimento a Comune, Provincia e Arpav applicando le
linee guida della DGRV n. 3560 del 19/10/1999, che riporti: a) la natura e quantith del rifiuti rinvenuti,
individuando l'eventuale presenza di materiali contenenti amianto e di materiali palesemente pericolosi;
b) l'indicazione degli impianti autorizzati ove saranno recuperati e/o smaltiti i rifiuti; c) II
cronoprogramma relativo al tempi di attuazione del programnna stesso, d) la previsione di attuare
specifiche indagini ambientali qualora, dopo la rimozione del rifiuti, sussistano sul sito evidenze
oggettive di una potenziale contaminazione di matrici annbientali, da eseguire in conformith a quanto
previsto dal Decreto legislativo 152/2006 e successive modifiche, nonche della DGRV 2922/2003.

Distinti saluti.

IL CAPO SETTORE
Ing. Simone Dallai

Document° firmato da;
DALLAI SIMONE

20.04.2020 15:46:50 CEST

Et/PUA/PARCO GUIZZA NORD/rIspxInflag_rif

Struttura Settore Ambiente e Territorio Capo Settore Ing. Simone DaIlai
Per informazioni dott. Eva TonTeL 0498204815

Segreteria di Settore Tel. 0498204821
mail ambienteOcomune.padovalt - PEC amblenteOpec.comune.padova.it

Orario di dcevimento mattedi e giovedl ore 9:00 - 13:00 solo so appuntamento
prenotazione on-line alla pagina littps://cop.comune.padova.itiagendeisetiore-anibiente

Codice Fiscale 0064406028
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Parere Settore Ambiente e Territorio del Comune di Padova in materia di 

inquinamento acustico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI PADOVA
Settore Ambiente e Territorio

II numero dl protocollo 6 Indicato nel documento xlm allegato OGGETTO: OGGETTO:
mini HAIM\ tim‘rrn ic-rirsnII Vs.-KV II Ir"\ I VI I -I 'I I s..‘ I I1/4,%.,

P a I 7 Oa 4.,icki 30/34.0 Pa re re
Domanda di adozione e approvazione
Piano Urbanistico Attuativo "Parco Guizza
Nord" tra le vie Diano e Confortini

Rif. r. 0128613 /20/CL
confortiniPUA_parere.odt
27/03/20

itt.VGanito
PADOVA

2020
CAPITALE
VOLOlThflISTO

Settore Urbanistica e Servizi Catastali
S e de

In riscontro alla Vs. richiesta di parere prot. n. 0128613 del 19/03/2020, connunico quanta
segue:

• 6 stata verificata la prossimità dell'area oggetto di costruzione del complesso residenziale
dall'elettrodotto: gli edifici, cosi come previsti nelle planimetrie esaminate, sono sicuramente al di
fuori della Distanza di prima approssimazione del vicino elettrodotto;

• per quanta riguarda l'inquinamento luminoso, sia l'illuminazione stradale, sia l'eventuale
illuminazione esterna degli edifici, dovranno rispettare quanta previsto dalla Legge Regionale
17/2009: 6 necessario ii progetto illuminotecnico, redatto da tecnico can curriculum specifico,
che climostri e garantisca ii rispetto della normativa; la valutazione di tali progetti: relativamente
all'illuminazione pubblica 6 a cura del Settore Lavori Pubblici, con Hera/APS, mentre
reiativamente agli eventuali impianti privati , ii parere 6 a cura del Settore Ambiente, con ARPAV;

• per quanta riguarda l'inquinamento acustico, prendo alto della valutazione previsionale di clima
acustico, prevista per i complessi residenziali dall'art. 8 della Legge 447/95, osservo comunque
che sarebbe opportuno indagare ii ruinore ambientale in corrispondenza del lato ovest degli
edifici pii prossimi (circa 70/80 metri) agli impianti a servizio del supermercato All, nonche
all'area di carico/scarico merci, potenzialmente ancora pit) vicina all'area in questione.

Distinti saluti.

IL CAPO SETTORE
1:16guMelnefil4A14lor d a :

DALLAI SIMONE
27.03.2020 13:59:36 CET

Struttura Settore Ambiente e Territorio - Sede via F. Paolo Serpi n.2 - Padova
Dirigente: log. Simone Dallai

Responsabile del procedimento: log. Simone Dallai
Segreteria di Settore Tel. 0498204821

Telefono Ufficio: Tel. 0498204763 C.F.: 00644060287

mail Bmbienteacomune,padova.it - PEC ambienteapec.comune.padova.it
Orario di ricevimento martedi e giovedi ore 9:00 - 13:00 solo su appuntamento

prenotazione on-line alla pagina Jeittps://oup.comune,padova.itiagendeisettore-ambiente
CO1VIUNE DI PADOVA - Settore Ambiente c Territorio

Ufficio Postale Padova Centro - Casella Postale Aperta - 35122 PADOVA
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Parere Settore Edilizia Privata del Comune di Padova 
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COMUNE
Settore Edilizia
Ufficio: S.U.E.

ESTERNA
STORICO.

•

Iltir

i :

DI

AL

-

.

PADOVA
Privata
ZONA

CENTRO

Procedimento di:*PUA Guizza Nord
Doc.:
ISTRUT.DOC
Rev.: 01

Oggetto  : ISTR.LITTORIA TECNICA

Pratica n°: prot.0128613 del 19/03/2020

prot.0134571 del 25/03/2020

Data di presentazione:

Data
.1.0iO4P2020—

e q c ) S _ _ _

Localizzazione: Via Diano e Confortini

ISTR UTTOR IA TEC NIC A

Dit ta.: Area Due S.a.s. PUA " Parco Guizza Nord"  - Primo Stralcio
Zona d i : Zona di Perequazione Ambientale parte Zona a verde pubb. at t . d i int .

gener a le

A seguito di richiesta da parte del settore lybanistica e Servizi Catastali pervenuta tramite
protocollo in data 19/03/2020 prot.0128613, e successivamente integrata in data 25/03/2020
prot.0134571, si e provveduto all'analisi progettuale per (panto di competenza relativamente al progetto
(lei fabbricati relativi allo stralcio di proprieta ditta Althea sas — Ceceon — Prosdocimi..

• . ,D1STANZE.DAI CONFIN1 LOTTI E TRA FABBRICATI

1 fabbricati in progetto risultano correttamente inseriti entro i limiti di massimo inviluppo
indicati nella tay. 5 (5,00 mt dai confmi dei lotti e 10,00 mt tra i fabbricati), futlavio si ehiede
possibilmente una veeifica iellenorme proprie del piano se tail limia possono es.vere superati dagli
eventual' spessori aggiuntivi previsti in deroga dalle normative vigenti (L..R.21/96 D.L. 102/2014).

ALTEZZA MASSIMA FABBRICATI

E' prevista un'altezza massima dei fabbricati pan i a 9,00 mt (art.8 delle NOI'MC di P iano -  a
differenza di quanto preseritto dall'art. 16 N.T.A. di PI che .prevede un'altezza di 6,50 mt), la stessa
risulta rispettata dai fabbrieati in progetto aventi altezza reale pan i a 5,90 mt (5,70 mt a scomputo
maggior spessore).

QUOTA ZERO

Nelle norme proprie del piano, all'art.7 vengono definite le quote di riferimento Urbanistico
-Edilizio, dando l'indicazione, al punto 7.2 the la quota di imposta dei fabbricati sara. +0,35 int rispetto
alla quota del nuovo marciapiedi di riferimento, indicando la stessa quale quota 0.00 cui riferire
l'edificaz ione .

. Nella tay.5 allegata viene indicatali quota 0.00 all'interno del fabbricati, corrispondente, viste le
sezioni di progetto nel le tay. 15 e 16, anche alla quota esterna delle aree di pertinenza degli stessi.

.Si ritiene .opportuno che, visto anehe .le indicazioni date dall'art.3 punto 12. del Regolamento
Edilizio Vigente,. la quota 0.00 (con riferimento ad .un punto fisso su area pubblica nel caso inarciapiedi.
di progetto) sia indicata in corrispondenza della quota del piano di campagna di immediata pertinenza
del fabbrioato (meglio correggere le indieazioni nella stay.* tenendo comunque presente the, in base at
.punto. 10. del medesimo articolo, eventuali sopraelevazioni fin° a 0,40 int del piano terra dal piano
cam pagna, sono eons iderati .volumi tecnici (da Consider= solo nel computo delle altezze).
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COMUNE DI
Settore Edilizia
Ufficio: S.U.E.

ESTERNA
STORICO

AL

t '
PADOVA

Private
ZONA

CENTRO

Procedimento di: PUA Guizza Nord
Doc.:
ISTRUT.DOC
Rev.: 01

Oggetto  : I8TRUTTORIA TECNICA

Pratice n°: prot.0128613 del 19/0312020

prot.0134571 del 25103/2020

Data di presentazione:

D a t a  , .
1,91.041S20

Localizzazione: Via Diano e Confortini •Pag.

•CALCOLO VOLUME URBANISTICO

Per quanto riguarda it volume urbanistico (verificato ai sensi dell'art.101 del R.E. previgente —
applicabile fino all'approvazione del primo stnnnento urbanistico approvato successivamente al
Regolamento Edilizio attualmente vigente) lo stesso supera il volume massimo previsto nel piano per
singolo lotto in quanto:

• per il fabbricato tip.1 (tay.15) non risulta conteggiata la loggia (n° 8 tabella)• al piano
terra avente profondita maggiore di 1,50 mt, per un volume eomplessivo di 1069 m.c in•
luogo di 1062 me massimi; .

•
•

* per il fabbricato tip.2 (tay.16) non risultano conteggiate le logge (n° 9 -11 tabella) al
• piano terra aventi Profondita maggiore di 1,50 mt, per nu volume .eoinplessivo di 1106
mc in luogo di 1062 me massimi. •. • •. .. .

Vista la riehiesta di ma'ggiorazione del 5% sul volatile edificabile del piano in applieazione
del l'art.,12 corn.1 .D.L.28/2011 (ovvero yolume di piano •per singolo lotto 1011,57 Inc -17 '5.°/07••• 1062;7
Inc), dOvra essere • climpstrata., ed aSsicura ta .1a copertura del consumi. di °More, elettricita e
raffrescamento in. superiore di almeno il 30% rispetto ai .valori minimi .preVisti •Clatrallegato A del
.D.L.8/2011;

CARATTERISTICHE FUNZIONALI FABBMCATI •

Al .sensi dell'art.37 del Regolamento Edilizio Vigente si sottolinea the:

• .Fabbr. tip.1:

0 dovra essere specifieata Ia distanza della porta. di ingresSo alle stanze 4/12/20 dal
gradino della scale (min.40 em ai sensi del punto 37.7);

•
• Fa.bbr. Tip.2: S . . .

0 l'arrivo at piano prim° della scale debba essere .arretrato rispetto alle murature, viste
anche le indicazioni previste dal punto 37.7 gia sop.ra richiamato. •

• • Per •entrambi I fabbricati:. •••• • .
•

• d.ovra essere presentata la•sistemazione delle aree esterne di pertinenza del fabbricati nel
. dettaglio contenente : la climostrazione della superficie a pareheggio complessiva in
quanto, ai sensi dell'art.48 coin 10 del R.E.Vigente, per ogni fabbricato, all'interno del
lotto di pertinenza, deve essere garantita una superficie complessiva a posto auto (Ira

• • interna/garage ed esterna) di almenoinq 30,00, ed ii progetto delle recinzioni nel rispetto
• delle indicazioni presenti •nelle NTA proprie del piano e dell'art.54 del R.E.Vigente,

•  • specificare the ii calcolo• della superfieie finestrata per il rispetto dell'aerazione è statO
considerato sul serramento•apribile (punto 37.6);

* specificare la tipologia di aspirazione presente nelle cucine (punto .37..4); .

• • d.ovra essere dimostrato per ogni singolo lotto ii rispetto della permeabilia del suolo ai
sensi dell'art.62.1 punto 4 del R.E.Vigente;.-

2



Vitt

4

COMUNE DI
Settore Edilizia
Ufficio: S.U.E.

ESTERNA
. STORICO

AL

PADOVA
Private
ZONA

CENTRO

Procedimento di: PUA Guizza Nord
Doc.:
ISTRUT.DOC
Rev.: 01

Oggetto : ISTRUTTORIA TECNICA

Pratica n°: prot.0128613 del 19/0312020

- prot.0134571 del 25103/2020

Data di presentazione:

Data

1 , 0 0 ) 2 0

Localizzazibne: Via Diano e Confortini Pag,

• dovra essere redatta apposita relazione tecnica che esplichera nel dettaglio i requisiti
prestazionali dei fabbricati di cui all'art.38 del R.E.Vigente (vedi punto 38.12) entrando
pii nello specific° rispetto a quanto gia indicato nella relazione di cui all'allegato G del
piano die prevede indicazioni generiche. •

.DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA SCIA DEl FABBRICATI • •

Al la presenta.zione delta Scia dovra essere allegata tutta la - documentazione prevista dalla
normativa vigente nei casi di nuova costruzione (gia coMunque inclicata: nella Relazione. Te c n ic a  d i
-Asseverazione della Scia .stessa) . come : relazione e calcoli di cui- at DL.28/2011, relazione. rag§
1.92/2005, relazione L.R.21/96 o DL.102/2014, relazione requisiti acustici, progetto e relazione lavori in
quota, deposit° . ,cementi .armati,. -,dichiarazione..di conformita ed elaborati superamento barriere
architettoniche di cui.alla L.13/89-e DGR.1428/2011, dichiarazione di conformita o progetto impianti e
scariche atmosferiehe di cui alla L.46/90, parere preventivo.fognatura APS,.mod.ISTAT..

•• Doveanno Maitre essere allegate:

• polizze fidejussorie, gia vistate e concordate con ii Settore Urbanistica, per le opere di
urbauizzazione;

• versamento contributo di costruzione per la realizzazione dei nuovi edifici e/o polizza
fidejussoria (in caso di rateizzazione), gia vistata e concordata con E nt ra t e  de l

Settore Edilizia Privata.

L'Istruttore tecnico

GEOM. 1311141GIATO IA/AM:LENA

II Responsabile del Pmcedimento UT.Esterna
Settore Edilizia Privata

GEOM. MOW _WM ANTONIO
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Parere Settore Mobilità del Comune di Padova 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Comune di Padova

SETTORE MOBIL/TA'
Via Fra Paolo Serpi, 2 — 35138 Padova
g 0498204814

Airmen, e data pro,tocollo
In file di segnatura pdf

Protocollo Generale Interno
n. 182812 del 12.05.2020

Rif.

CodIce Fiscale 00644060287

4-10/Capital

PADOVA
2020
F 10,

Settore Urbanistica e Servizi Catastali

SEDE

Oggetto: PUA "Parco Guizza Nord" tra le vie Diano e Confortini. Parere.

La presente in risposta alla Vs. rich iesta con argomento in oggetto, pervenuta ii
19/03/2020 con il prot. n. 128613.

•Di seguito si fornisce il parere di competenza, suddividendolo per i singoli argomenti ana-
lizzati.

1 Struttura dell'innesto della strada del PUA in via Diano.

Dato che i veicoli uscenti dal PUA avranno l'obbligo di svolta a dx. versa la rotatoria di via
Confortini, e tenuto conto della disposizione non perfettamente ortogonale degli assi delle
rispettive carreggiate, 6 necessario riconfigurare l'innesto stesso con un raggio di curvatu-
ra pii ampio negli ultinni 10 — 12 metri della strada del PUA, in modo da agevolare la ma-
novra di immissione in via Diano.

L'innesto davit essere regolamentato con lo stop. Pertanto, i percorsi affiancati ciclopedo-
nali di via Diano dovranno essere arretrati di 5 metri rispetto alla fascia d'arrestd.

2. Viabilita nel parcheggio nord.

E' pki conVeniente che la viabilita all'interno del parcheggio nord da 26 stalli autovetture
sia a senso unico di circolazione, con senso antiorario. L'innesto del parcheggio sulla stra-
da del PUA potra essere regolamentato con il dare precedenza. In questo modo, non 6 ri-
chiesto l'arretramento di 5 metri dell'attraversamento pedonale.

E' opportuno che ii. parcheggio venga dotato anche di un numero minima (5) di stall' per
motociclikiclomotori.

Ufficio: PrOvvedimenti di viabilita segnaletica semafori
Responsabile del procedimento: arch. Carlo Andriolo Responsabile dell'Istruttoria: ing. Luca Coin

II fascicolo atti e le informazioni inerenti l'argomento sono reperibili presso:
settore Mobilita

tel. 049-8204840 e-mail: mobilita©comune.padovait
Orario aperture al pubblico: mar.- gio. 9.00— 12.00
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3. Viabilita nel voltatesta a Sud.

L'area stradale terminale a sud dovra essere adibita esclusivamente alle manovre di volta-
testa e non contestualmente anche a parCheggio per autovefture, data l'incompatibilita del-
le due diverse funzioni.

4. Ciclabilita nel PUA •
Si evidenzia che ii PUA, ai sensi del PUMS di Padova, diverra "zona 30", pertanto al suo
interno non 6 richiesta la strutturazione di percorsi ciclabili dedicati, a condizione pero che
la larghezza delle carreggiate sia idonea a consentire la fluente e sicura circolazione delle
vane tipologie di veicoli. A tal fine, si chiede di allargare la carreggiata dell'asta principale
da 6,5, come finora indicato, ad almeno 7,0 metri.

Distihti saluti.

II Capo Settore

Arch. Carlo And nob

Documento firma° da: Firmato digitalmente
ANDRIOLO CARLO

12.05.2020 11:12:41 CEST
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Al Settore  
URBANISTICA, SERVIZI CATASTALI E MOBILITA’ 

 
 
Oggetto: domanda di adozione e approvazione Piano Urbanistico Attuativo “Parco Guizza 

Nord” tra le vie Diano e Confortini. 
 
 

La presente fa seguito alla vostra richiesta di parere del 02/09/2020 prot. 345523 relativa alla 
valutazione dei nuovi elaborati a riscontro delle prescrizione poste in sede di adozione con parere 
del nostro Settore del 13/07/2020 prot. 280971. 

In sede di presentazione dei permessi per la realizzazione delle opere di urbanizzazione del 
Piano Urbanistico le previsioni progettuali dovranno essere adeguate secondo le seguenti indica-
zioni: 

 le alberature in corrispondenza della viabilità pedonale a lato della viabilità carrabile dovranno 
essere collocate a dimora in siti allestiti con sistemi di costruzione atti a prevenire la compat-
tazione radicale e favorire l’areazione delle radici, adottando sistemi tipo pavimenti galleg-
gianti. Tali modalità costruttive dovranno essere descritte da un particolare tecnico e dovran-
no essere approvate espressamente dal Settore Verde; 

 la manutenzione delle aree in cessione, sarà a carico dei soggetti interessati e/o dei succes-
sivi aventi causa fino alla specifica utilizzazione e/o presa in carico da parte 
dell’Amministrazione Comunale, ancorché la proprietà sia gia stata trasmessa a quest’ultima. 
La  stessa condizione vale anche per l’area a “Verde Pubblico Attrezzato di Interesse Gene-
rale” esterna al Piano Attuativo di cui è proposta la vendita al Comune; 

 la manutenzione del sistema di laminazione dovrà essere curata dalla ditta proponente e a 
sue spese come riportato anche nei pareri del Consorzio di Bonifica e di AcegasApsAmga 
gestore della rete pubblica;  

 i terreni di coltivazione dei prati dovranno avere uno spessore non inferiore a cm 40, certificati 
da analisi finale che ne attestino l’idoneità alla coltivazione. Il terreno relativo alle zone inte-
ressate dalle buche degli alberi dovrà presentare una composizione adatta (terreno struttura-
to composto da lapillo, ghiaia e terreno di coltivazione secondo le indicazioni del Settore Ver-
de, per almeno mc. 2 per ciascun albero) 

 le aree che in conseguenza dell’intervento edilizio saranno cedute all’Amministrazione non 
potranno essere utilizzate per accumuli di terra, materiali inerti, materiali da costruzione, rifiuti 
o altri materiali prima durante e dopo il processo di realizzazione dell’intervento; 

 i movimenti di terreno per il livellamento delle aree a verde deve riguardare solo il terreno a-
grario del primo strato di coltivo (30/40 cm) e lo scavo al di sotto di tale quota va smaltito in 
discarica in conformità alla normativa vigente relativa alle terre e rocce da scavo; 

 il materiale vivaistico dovrà essere valutato dall'Ufficio del Settore prima della messa a dimo-
ra, anche tramite invio di fotografie digitali. Si consiglia la trasformazione degli arbusti in albe-

SETTORE VERDE, PARCHI E AGRICOLTURA URBANA 
Via N. Tommaseo, 60 - 35131 - Padova 

tel. 049.8204475 - fax 049.8207126 
Codice Fiscale 00644060287 

zottaan
Font monospazio
Prot. 0423071 del 21/10/2020
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ri con un rapporto pari a: 2 a 1. Si precisa che tutto il materiale vivaistico dovrà essere di pri-
ma qualità e conforme ai vigenti CAM. Gli alberi dovranno rispettare le specifiche tecniche 
fornite dal Settore e le dimensioni minime di circonferenza del fusto di cm 18-20 per le specie 
di 2a grandezza e cm 25-30 per quelle di 1a grandezza. Le alberature dovranno avere garan-
zia di attecchimento di anni 3 dalla data del collaudo; gli arbusti di anni 1 dalla data medesi-
ma; i prati al collaudo dovranno essere perfettamente formati, chiusi e privi di infestanti; 

 deve essere previsto l'impianto di irrigazione per le alberature e per gli eventuali arbusti da 
piantare nell’area pubblica. L’impianto di irrigazione deve essere conforme agli standard a-
dottati dal Settore, del tipo a goccia per le piante, siepi ed arbusti, comandati da centraline ad 
automatismo del tipo in uso. Gli allacciamenti dei contatori alla rete idrica saranno a carico 
della ditta. Si dovranno fornire prima dell’esecuzione dei lavori le tavole di dettaglio con i trac-
ciati ed i collegamenti degli impianti. Tutti i percorsi delle tubazioni dell’impianto di irrigazione 
devono essere intercettabili e pertanto non andranno posizionati sotto il manto stradale. Pri-
ma dell’inizio dei lavori dovrà essere sottoposto all’approvazione da parte del Settore Verde 
un dettagliato progetto di cantiere relativo all’impianto di irrigazione; 

 durante i lavori di esecuzione delle opere di urbanizzazione dovranno essere previsti sopral-
luoghi congiunti con il personale di questo Settore per la verifica del regolare andamento dei 
lavori e per fornire indicazioni specifiche; saranno inoltre richiesti specifici elaborati di detta-
glio degli impianti e delle sistemazioni; 

 tutte le condutture dei sottoservizi dovranno essere collocate al di fuori delle zone sistemate a 
verde pubblico; 

 l’isola ecologica prevista all’interno del parcheggio principale, non più necessaria poiché nella 
zona è attivo il servizio di raccolta “porta a porta”, potrà essere eliminata e l’area utilizzata per 
allargare l’aiuola a verde centrale; 

 gli arredi previsti, dovranno rispondere ai tipi standard già installati sulle aree verdi comunali 
e installati in modo tale da consentire l’appoggio dei piedi su superficie pavimentata; 

 dovrà essere presentato dettagliato computo metrico di tutte le opere a verde previste nel pi-
ano; 

 prima del collaudo dovranno essere forniti i dataset georeferenziati, in formato shp, delle al-
berature piantate sull’area, degli arredi installati, dell’area a verde e del perimetro dell’invaso 
di laminazione; 

 le opere a verde, in quanto opere di urbanizzazione, devono essere collaudate prima della 
presentazione della SCIA di agibilità dell’ultimo edificio da realizzare; 

 le colonnine dei servizi di rete devono essere collocate all’interno delle recinzioni private evi-
tando l’occupazione delle aree a verde pubblico, secondo gli schemi forniti dai gestori delle 
infrastrutture. Si richiama la necessità, onde evitare la necessità di creare successivamente 
nuove reti tecnologiche all’interno delle aree a verde, di prevedere le linee anche per gli altri 
gestori di connessioni in fibra. 

 Distinti saluti. 

Il Capo Settore 

Verde, Parchi e Agricoltura Urbana 

Dott. Ciro Degl’Innocenti 
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